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AIUTACI SIGNORE... 
 
La fede ci spinge ad assumere tutti insieme una responsabilità  nel ricercare  una 
qualità di vita che sia riflesso fedele della inviolabile e sacra dignità di ogni per-
sona che siamo chiamati a rispettare, onorare, difendere e promuovere. 

O Signore, donaci il tuo amore e facci instancabili seminatori di speran-
za a favore degli altri. Noi ti preghiamo. 

 
La nostra società risente sempre più della complessità delle responsabilità e di 
una forte e a volte violenta competitività. 

Aiutaci, Signore, a promuovere rapporti di vera solidarietà nel nostro 
ambiente di lavoro, a superare le tensioni interpersonali e a collaborare 
perché ognuno possa esprimere le proprie capacità. Noi ti preghiamo. 

 
Hai dato a noi tante doti per partecipare con creatività e positività alla realizza-
zione di condizioni di vita migliori. 

Aiutaci Signore, ad usare le nostre capacità manuali e intellettive per il 
bene di tutti. Noi ti preghiamo. 

 
Il lavoro è parte consistente della nostra vita, ma non ne esaurisce il senso pro-
fondo. 

Aiutaci, Signore, a vivere, oltre il lavoro, tempi di riflessione, di comu-
nione e di festa, per scoprire che siamo originati da una Vita più gran-
de, donata gratuitamente, al di là della nostra operatività. Noi ti pre-
ghiamo. 

 
Tu ci inviti a dare un contributo allo sviluppo di tutta l’umanità. 

Aiutaci, Signore a non tenere solo per noi il prodotto del nostro lavoro, 
a rinnovare i nostri stili di vita affinché siano più rispettosi dei poveri 
del mondo e diano spazio alla condivisione. Noi ti preghiamo. 

 
O Dio, Padre nostro, entra nelle nostra case, nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle scuole, nella nostra vita, nel nostro cuore  e donaci sempre la forza 
di vivere secondo la tua volontà. 
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 UN’UMANITÀ DIVERSA È POSSIBILE… 
  

…Ogni tempo forte ha il suo Vangelo, quello della Quaresima è il racconto delle 
tentazioni di Gesù nel deserto.  
...Al diavolo che gli propone di cambiare le pietre in pane, Gesù risponde che vuo-
le restare un affamato. Al diavolo che lo invita a dimostrare la sua divinità gettan-
dosi dal punto più alto del tempio, Gesù risponde di non dover dimostrare niente a 
nessuno, e sceglie di restare non riconosciuto, un ultimo, un piccolo. Al diavolo 
che gli offre il potere su tutti i regni del mondo, Gesù decide di restare un uomo 
senza alcun potere in questo mondo. Rispondendo alle tentazioni, Gesù decide ciò 
che vuole essere e ciò che non vuole essere. E scegliendo di restare Figlio del Pa-
dre mostra, ci mostra, che un’umanità diversa, altra, santa, è possibile.  
  
Gesù sceglie di non avere, di non essere e di non potere. La forza della tentazione 
sta proprio nel sussurrarci all’orecchio che è più importante ciò che ancora non 
siamo, ciò che ancora non abbiamo. Restando affamato, Gesù accetta anzitutto la 
mancanza più reale: accetta di aver fame. E la fame è l’esperienza più acuta del 
vuoto che ci portiamo dentro. Gesù non cede alla tentazione di riempirlo in qua-
lunque modo, ma mantiene questo vuoto. Riconosce e accetta la sua mancanza. 
Scegliendo di restare affamato, Gesù sceglie ciò che non ha, decide di mantenere 
quel vuoto dentro di sé. 
  
Poi Gesù respinge la tentazione di dover dimostrare a qualcuno di essere il Figlio 
di Dio. Non ha sentito la necessità del riconoscimento da parte degli altri; ha scel-
to di restare non riconosciuto perché a lui bastava il riconoscimento del Padre. Gli 
bastava custodire quella voce nella quale è stato battezzato:  Questi è il Figlio mio, 
l’amato . Una parola d’amore del Padre che per Gesù è un’intima certezza che non 
ha bisogno di nessuna prova:  Non metterai alla prova il Signore tuo Dio. 
  
Infine, respinge il potere sui regni del mondo offertogli dal diavolo. Gesù il potere 
non l’aveva e, quando gli è stato offerto, neppure lo ha voluto. Se non ha esercita-
to il potere, non è per pigrizia o per disinteresse, infatti ne ha conosciuto la tenta-
zione, ma perché dal maligno, al quale appartiene ogni forma di potere nel mondo, 
Gesù non si è lasciato convincere a credere nel potere.  
  
Per questo Satana non è riuscito a trasformare Gesù in un adoratore del potere:  Il 
Signore tuo Dio adorerai: a lui solo renderai culto. Gesù ha scelto di non vivere 
una vita in ginocchio davanti ai potenti per mendicare una briciola di potere, ma 
l’unica volta che si è inginocchiato lo ha fatto davanti ai suoi amici per lavare, co-
me un servo, i loro piedi.  Gesù ha scelto di vivere affamato, non riconosciuto e 
senza potere: questa è stata la sua vittoria. Una vittoria che dice una cosa sola: se 
davvero lo vogliamo, niente e nessuno ci può impedire di vivere il Vangelo. 
 
Goffredo Boselli 
(articolo tratto da www.monasterodibose.it) 
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C'è un modo di contribuire ai progetti di Insieme si può che a te non costa nulla, ma che 
diventa speranza concreta per bambini donne e uomini che in trenta paesi del mondo bene-
ficiano dei nostri aiuto.  
 
È un gesto di solidarietà: i fondi raccolti saranno utilizzati per  sostenere i nostr i pro-
getti nel sud del mondo; 
 
È semplice: basta firmare nella sezione relativa al non profit e indicare il nostro codi-
ce fiscale 93009330254; 
 
Non costa nulla: si tratta del 5x1000 del nostro IRPEF per  cui l' impegno economico è 
per lo Stato non per il cittadino. 
 
 
 

DOMANDE FREQUENTI 
 
Chi può donare il 5x1000? 
Ogni contribuente che compila la dichiarazione dei redditi può destinare il 5x1000 delle 
proprie tasse a una organizzazione no profit. 

Ma questo contributo è in alternativa all'8x1000? 
La scelta di destinazione del 5x1000 non sostituisce quella dell'8x1000 alla Chiesa cattoli-
ca, altre confessioni religiose o allo Stato: le due modalità non sono in alcun modo alterna-
tive fra loro. 

Cosa devo fare esattamente affinché il mio contributo vada effettivamente a ISP? 
Oltre a firmare nel riquadro di pertinenza delle onlus, bisogna specificare il codice fiscale 
di ISP (93009330254) nello spazio sotto la firma. 

Che succede se firmo soltanto senza indicare il codice fiscale? 
Se non viene indicato il C.F. le somme saranno ripartite in modo proporzionale in base al 
numero di preferenze ricevute dalle associazioni appartenenti alla stessa categoria. 
 

Per ogni altra informazione visitate la sezione dedicata del nostro sito www.365giorni.org. 
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FAME! 
24 milioni di condanne a morte 

La sentenza di morte per 24 milioni di persone è stata emessa da tempo e il boia è già 
all'opera. Così come è successo in passato, il suo lavoro si svolgerà nell'indifferenza quasi 
totale del "mondo civile", troppo impegnato a piangersi addosso per i propri problemi 
quotidiani, considerati naturalmente più grandi e importanti! 

Il boia in Africa oggi si chiama FAME.  

Una FAME terribile causata da una siccità che per troppo tempo ha visto i cieli chiusi alla 
pioggia.   

Una FAME che non guarda in faccia a nessuno, ma privilegia donne e bambini. 

Una FAME che ha radici lontane nel tempo e nello spazio. 

Una FAME che grida al mondo lo scandalo della condanna a morte di 24 milioni di inno-
centi. 

Si perché la sentenza di morte emessa nei loro confronti è frutto di un tragico errore. Anzi 
peggio. 

Loro stanno pagando le responsabilità dei veri colpevoli che vivono molto lontano dagli 
aridi pascoli del Nord Uganda, del Sud Sudan, della Somalia. 

Per trovare i responsabili è necessario guardare: 

 alle scelte politiche ed economiche dei “grandi del mondo”; 

 all'alimentazione animale (mucche, maiali…) che sottrae cibo (mais soprattutto) 
agli uomini; 

 all'incredibile spreco alimentare che invia alla discarica immense quantità di ali-
menti provenienti dalle mense, dai ristoranti, dai nostri frigoriferi, dalla grande di-
stribuzione (alimenti scaduti?!); 

 a una ricchezza che si accumula sempre di più nelle mani di pochissime persone (il 
20% possiede l’86%)  mentre la maggior parte della popolazione mondiale vive (e 
muore) con meno di 1 euro al giorno. 

“Insieme si può…” non può rimanere indifferente di fronte a tutto questo e, dopo aver 
richiamato tutti alle proprie responsabilità,  invita ognuno a fare la propria parte per cam-
biare quelle sentenze di morte in programmi di vita. 

Strappare un bambino del Nord Uganda dalle grinfie del boia FAME è possibile!  

In questo tempo di quaresima poniamoci l’obiettivo di destinare una sia pur piccola rinun-
cia quotidiana alla VITA di un bambino condannato altrimenti a morte. 

Ricordando che l’importante in sé non è digiunare ma sfamare chi ha fame!   

Per l’alimentazione di un bambino malnutrito puoi inviare il tuo contributo a: 
Conto Corrente Postale: 13737325 

IBAN: IT 05 L 07601 11900 000013737325 
Conto Corrente Bancario:  

IT 16 K 02008 11910 000017613555 – Unicredit Banca 
IT 66 F 05018 12000 00000 0512110 - Banca Etica 

IT23A 08511 61240 00000 0023078 - Cassa Rurale e Artigiana di Cortina 
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TONNELLATE DI SOLIDARIETÀ 
PER LE AZIENDE AGRICOLE 
COLPITE DAL TERREMOTO 

 
Agricoltori, allevatori, commercian-
ti, gruppi e privati cittadini da tutta 
la provincia di Belluno, insieme per 
le aziende agricole colpite dal terre-
moto in centro Italia. 
Da un’iniziativa di solidarietà dei 
fratelli Luca e Christian Da Canal, 
giovani imprenditori bellunesi impe-
gnati in loco nella ricostruzione post 
sisma, si è mossa un’intera comu-
nità. 
 

Insieme si può, già sostenuta dalla famiglia Da Canal attraverso la costruzione di 
un pozzo in Uganda, si è fatta carico di un consistente finanziamento del progetto, 
della raccolta fondi e della messa in rete delle singole realtà coinvolte. 
 

Sabato 18 febbraio, il Direttore dell’associazione Pier Giorgio Da Rold ha parte-
cipato al carico e alla partenza da Sospirolo di un TIR stipato di 25 tonnellate di 
mangimi, cereali e altri prodotti da allevamento del valore complessivo di 
10.000 euro. Insieme si può ha provveduto all’acquisto delle 13 tonnellate di 
mangime spedito, mentre il rimanente materiale è stato donato dal Molino Fran-
ceschet e dalla rete dei suoi fornitori; ABA autotrasporti ha offerto il viaggio.  
 

Nelle settimane scorse sono partiti e arrivati nelle aziende agricole di Arquata del 
Tronto, oltre dieci TIR di fieno proveniente dai campi degli agricoltori bellunesi 
che l’hanno interamente donato alle aziende danneggiate dal sisma; durante que-
sta settimana verrà spedito un nuovo carico, alle spese del cui viaggio provvederà 
Insieme si può. La logistica nelle zone colpite è coordinata dalla Regione Marche 
e monitorata a stretto giro dai referenti in loco, Luca e Cristian Da Canal. 
 

Rimane aperta la raccolta fondi per provvedere a spedizioni e acquisto delle der-
rate alimentari, così come la possibilità di effettuare donazioni in natura di mangi-
me e fieno per le stalle e allevamenti in difficoltà. 

 

 

 

Per contribuire al progetto "Terremoto Centro Italia": 
Conto Corrente Postale: 13737325 

IBAN: IT 05 L 07601 11900 000013737325 
Conto Corrente Bancario:  

IT 16 K 02008 11910 000017613555 – Unicredit Banca 
IT 66 F 05018 12000 00000 0512110 - Banca Etica 

IT23A 08511 61240 00000 0023078 - Cassa Rurale e Artigiana di Cortina 
Intestati a: Associazione Gruppi “Insieme si può…” onlus – ong  

Causale progetto Terremoto Centro Italia 
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CENA ANNUALE DELL’ASSOCIAZIONE 
Sabato 18 marzo, ore 20.00 

 
Invitiamo tutti voi alla cena 
annuale di Insieme si può che si 
terrà il prossimo sabato 18 
marzo! Siamo sicuri che, come 
l’anno scorso, sarà un bel 
momento di amicizia per stare 
in compagnia e conoscerci 
sempre meglio.  
 
Il prezzo della cena è di 23 euro 
e comprende antipasto, due 
primi, un secondo, contorno e 
dolce (11 euro per i bambini fino agli 11 anni, gratis fino ai 7) 
 
La cena si terrà sabato 18 marzo, ore 19.30 alla "Cucina Casalinga da Ugo", in 

zona industriale Paludi a Pieve d'Alpago. 
 
Per ragioni organizzative vi preghiamo di confermare la vostra presenza entro 
martedì 14 marzo ai seguenti recapiti 0437.291298 - info@365giorni.org.  
 
Invitiamo tutti i Responsabili dei Gruppi a portare le foto che avete scattato du-
rante le attività dell’anno così da poterle condividere tutti insieme. 

 
 

PROIEZIONI DI “TUGENDE” 
 

Sabato 25 marzo, ore 20.00, Sala parrocchiale Marcador di Mel 
Sabato 8 aprile, ore 20.45, Sala parrocchiale di Santa Giustina 

 
 

Tugende è la narrazione di un viaggio in 
Uganda del filmaker e giornalista, Pier Luigi 
Svaluto Moreolo.   
 
Un viaggio nella storia e nell'operare di chi si 
spende ogni giorno per garantire alimentazione, 
acqua, scuola, salute e futuro a quanti vivono 
nell’estrema povertà. Un viaggio che ci fa sco-
prire ciò che è vero. 
 
L’ingresso è a offerta libera. Il ricavato sarà de-
stinato al reparto maternità del dispensario me-
dico di Kanawat-Kotido (Nord Est Uganda). 
 

 



eventi 
  I

N
S

IE
M

E
 S

I 
P

U
O

’.
..

 

    8 

FESTA DELLA MADONNA  ADDOLORATA 
Domenica 2 aprile, Belluno centro storico 

 

Belluno celebra l’arrivo della primavera con l’anti-
ca festa della Madonna Addolorata, celebrazione 
sacra e momento di svago e di incontro per tutti. 
 
Tradizione vuole che la Festa si svolga due dome-
niche prima di Pasqua: quest’anno l’appuntamento 
è domenica 2 aprile nelle vie del centro città. 
 
Anche quest’anno “Insieme si può…” sarà presen-
te con un mercatino di artigianato equo solidale e 
con un banchetto di torte, il cui r icavato sarà 
destinato ai progetti dell’associazione. 
 
 
 

CONCERTO DEL CORO 
“I CHERUBINI DI BELLUNO” 

Sabato 1 aprile, ore 20.30, Chiesa di Cavarzano (BL) 
 
Gli amici dell’Associazione 
Camerunensi Bellunesi (ACB) in 
occasione del primo anniversario 
del loro coro, organizzano un con-
certo di musica religiosa al quale 
parteciperanno: 
 
- I Cherubini di Belluno (ACB) 
- Coro delle famiglie di Cavarzano 
- Coro parrocchiale Don Bosco 
- Corso parrocchiale Santa Maria 
Immacolata di Mussoi 
- Coro parrocchiale San Floriano di Spert 
 
Parteciperà inoltre  il tenore Erminio Zampieri 
 
L’ingresso è a offerta libera il cui ricavato sarà destinato al sostegno di perso-
ne colpite da malattia e disabilità. 
 




